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I TIPI DI INTERVISTA DI GRUPPO

Nell’intervista di gruppo uno o più intervistatori pongono domande a più di un soggetto e questi possono rispondere direttamente agli intervistatori o interagire tra di loro aprendo un dibattito.

I tipi di intervista di gruppo sono i seguenti:

Focus Group: è un’intervista di gruppo in cui si intervista un numero limitato di soggetti. L'intervistatore stimola l’interazione, il dialogo tra i soggetti stessi e mantiene il focus della discussione sui temi prefissati dalla scaletta dell’intervista, che è solitamente rigida. La discussione si svolge in ambiente artificiale e la situazione ha carattere formale. Questo tipo di intervista viene usato normalmente per rilevare opinioni, atteggiamenti o comportamenti e trova numerose applicazioni, soprattutto quando è necessario rilevare in tempi brevi informazioni con la ricchezza tipica dei dati non strutturati.

Brainstorming: prevede un ruolo non direttivo dell’intervistatore. La strutturazione delle domande è molto bassa e contiene solo il tema dell'intervista. L’obiettivo di questa intervista è di produrre un gran numero di idee pertinenti con il tema di partenza e punta a stimolare l’aspetto creativo delle risposte. Può servirsi di varie tecniche ausiliarie:

· Il diagramma di affinità, in cui i partecipanti scrivono su un blocchetto di post-it le loro idee e poi le attaccano su un cartellone nella stanza; l’intervistatore, può staccare e riattaccare, aggregare i bigliettini secondo i criteri di affinità, similitudine e opposizione, discutendo la posizione con i partecipanti.

· Diagramma causa – effetto, in cui i partecipanti vengono chiamati dall’intervistatore a ipotizzare le cause di un dato evento e da queste ipotizzare le loro cause secondo una catena di domande “perché è successo questo?”

· L'analisi del campo di forze, in cui la discussione è finalizzata a riempire un tabellone compilato dall’intervistatore, diviso in 2 sezioni: una che riporta le forze trainanti,i pro,le opportunità di una decisione e l’altra le forza frenanti, i contro, i rischi di una decisione.

Gruppo Nominale: consiste nel fare scrivere su dei foglietti, ad ogni partecipante, all’inizio dell’intervista, le sue opinioni su un dato argomento. Il moderatore, raccoglie poi tali opinioni, le riassume e le presenta all’intero gruppo, chiedendo poi a ciascuno dei membri una seconda volta le proprie opinioni. La tecnica non richiede necessariamente la presenza fisica dei partecipanti e può quindi essere applicata anche servendosi di strumenti di comunicazione quali la posta, le e-mail ecc, con il vantaggio di poter mantenere l’anonimato e consentire ai partecipanti maggiore libertà di espressione anche su temi trattati. Scopo del gruppo nominale è appunto disgiungere l'opinione del soggetto che l'ha espressa, in modo che le eventuali dinamiche psico-sociali non influenzino le opinioni stesse.

Tecnica Delphi: è una variante del gruppo nominale. I partecipanti scrivono su dei foglietti le loro previsioni sul corso di evoluzione di un dato evento e le inviano al moderatore, il quale le riassume e rinvia i risultati all’intero gruppo. I partecipanti devono quindi formulare nuove previsioni, sulla base di quanto emerso dalla consultazione dell’intero gruppo e il processo continua finché si raggiunge un consenso generalizzato o non si verificano più cambiamenti nella previsione da una sessione all’altra. Questa tecnica diventa rapida ed economica se espressa tramite strumenti di comunicazione telematici.

